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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il decreto-legge 11 
settem bre 1963, n. 1181, di cui col presente 
disegno di legge, già approvato dalla Came­
ra  dei deputati, si chiede la conversione in 
legge, è stato determ inato dalla necessità di 
dare esecuzione integrale ai Regolamenti nu­
mero 20, n. 49 e n. 54/63 adottati dal Con­
siglio dei m inistri della Comunità economica 
europea.

È noto che il T rattato  istitutivo della Co­
m unità economica europea indica all’airtico- 
lo 3, tra  i fini da raggiungere con la sua at­
tuazione : « l'abolizione fra  gli Stati membri 
di dazi doganali e delle restrizioni quanti­
tative; l’istituzione di una tariffa doganale 
comune, l ’eliminazione degli ostacoli alla li­
bera circolazione », nonché « l’instaurazione 
di una politica comune nel settore dell’agri­
coltura ».

Il medesimo T rattato  indicava all’articolo 
39, tra  le finalità della politica agricola del­
la Comunità « la stabilizzazione dei mercati, 
la garantita sicurezza degli approvvigiona­
menti e di prezzi ragionevoli nelle consegne 
ai consumatori » e all’articolo 40, fra i mez­
zi idonei a raggiungere gli obiettivi della po­
litica agricola comune segnalava « la  crea­
zione di un ’organizzazione comune dei mer­
cati agricoli ».

Non sfuggiva però la necessità che nel­
l’elaborazione della politica agricola comu­
ne e dei metodi speciali che essa implica
— dato il carattere particolare dell’attivi- 
tà  agricola, derivante dalla stru ttu ra  sociale 
dell'agricoltura e dalle disparità naturali e 
s tru ttu rali fra  le diverse regioni agricole — 
« gli opportuni adattam enti fossero attuati 
gradatam ente ».

E del resto il T rattato  prevedeva che il pe­
riodo transitorio  necessario per arrivare al­
l ’unificazione delle diverse stru ttu re  econo­
miche degli S tati m embri si estendesse, in 
tre  tappe, nell’arco di dodici anni.

Nel quadro dunque degli accordi contenu­
ti nel Trattato  e in conform ità degli obietti­
vi che esso si propone di conseguire, furono 
approvati dal Consiglio dei m inistri della 
Comunità in data 4 aprile 1962 i Regola­
m enti n. 19, n. 21 e n. 22, attinenti rispet­
tivamente al settore cerealicolo, a quello del­

le uova e a quello del pollame, nonché il 
Regolamento n. 20, in cui erano dettate le 
norme per la  graduale attuazione di u n ’or­
ganizzazione comune del mercato delle car­
ni suine.

Come per gli altri settori, anche per quel­
lo delle carni suine, l ’unificazione del merca­
to tra  gli Stati m embri veniva perseguita 
m ediante l'abolizione dei dazi doganali, p ra­
ticati dai singoli Paesi a protezione della 
propria produzione, e la sostituzione ad essi 
del sistem a dei « prelievi ». Si tra tta  quindi
— come è detto nei « considerando' » pre­
messi agli articoli del Regolamento in pa­
rola — « dell’adozione di una m isura unifor­
me alla frontiera nel campo degli scambi in­
ter com unitari, sostitutiva di tu tte  le varie 
m isure nazionali », tendente ad « assicurare 
adeguato sostegno ai m ercati agricoli, per 
arrivare, alla fine, al m ercato unico ».

I « prelievi » sono, in sostanza, dei d iritti 
doganali mobili, anziché fissi, applicati alla 
merce im portata e determ inati in relazione 
ai costi di produzione del settore interes­
sato. Le aliquote di tali « prelievi » sono fis­
sate dai com petenti organi della C.E.E. e dal 
Ministero delle finanze del Paese interessa­
to e riportate settim analm ente nella Gazzet­
ta Ufficiale nella rubrica « Disposizioni e 
comunicati ».

L’im porto del « prelievo » è, generalmente, 
pari alla differenza tra  i prezzi praticati nel­
lo Stato membro im portatore e rispettiva­
mente nello Stato m em bro esportatore. Alla 
determinazione dell’am m ontare del « prelie­
vo » concorrono, salvo particolari maggiora­
zioni, due elementi : « il prim o corrisponden­
te all’incidenza sui costi di alimentazione per 
unità di prodotto della differenza tra  i prez­
zi dei cereali da foraggio nello Stato mem­
bro esportatore e nello Stato membro im­
portatore (in modo da im pedire che sul 
mercato del Paese in cui i prezzi dei cereali 
da foraggio sono più elevati si producano 
perturbazioni dovute ad im portazioni pro­
venienti dal Paese in cui i prezzi sono più 
bassi); il secondo, inteso a proteggere l’at­
tività di trasformazione, consentendole un 
adattam ento progressivo ».

Già con decreto-legge 30 luglio 1962, n. 955, 
convertito in legge 28 settem bre 1962. nu­
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mero 1433, venne applicato il sistema dei 
« prelievi » alle carni suine, lim itatam ente 
agli « animali vivi della specie domestica » 
e alle « carni della specie suina domestica 
fresche, refrigerate o congelate presentate 
in carcassa o mezzene ».

Con i succitati provvedimenti legislativi, 
adottati in conform ità dei Regolamenti nu­
mero 20 e n. 49, venivano esclusi dal siste­
ma dei « prelievi » tu tti i rim anenti prodotti 
deirindustria suinicola, indicati nella tabella 
allegata al decreto-legge 11 settem bre 1963, 
n. 1181, a cui fa riferim ento l’articolo 1 del 
decreto stesso.

Si rende ora necessario, in conform ità del 
precitato Regolamento n. 54/63, estendere 
con apposite norm e legislative anche a que­
sti prodotti l’abolizione dei dazi doganali 
e l'applicazione ad essi del sistema dei « pre­
lievi ».

È ciò appunto che il Governo italiano ha 
fatto col decreto-legge 11 settem bre 1963, 
n. 1181, di cui si chiede col presente dise­
gno di legge la conversione in legge.

Non va trascurato, ai fini di una sollecita 
approvazione, il fatto che dal Consiglio dei 
m inistri della Comunità economica europea 
è stata fissata, per l’inizio dell’applicazione 
dei « prelievi » com unitari ai prodotti di 
cui alla citata tabella, la data del 2 settem­
bre 1963.

Il relatore, nell'invitare gli onorevoli se­
natori ad approvare il provvedimento1 pro­
posto dal Governo, ritiene suo dovere in­
form are l'Assemblea che in merito all’ado­
zione di provvedimenti legislativi intesi a 
dare esecuzione nel territorio  nazionale ai 
deliberati degli organi della Comunità eco­
nomica europea sono sorte perplessità e so­
no stati posti dei quesiti attinenti sia alla 
sostanza in sé dei deliberati del Consiglio 
dei m inistri della C.E.E., sia alla loro con­
gruenza con le norme del Trattato  istitutivo 
della Comunità, sia alla procedura da segui­
re per il loro inserim ento nella legislazione 
dello Stato.

In particolare sono stati posti i seguenti 
quesiti : se possano gli organi deliberanti del­
la C.E.E., in forza del Trattato, emanare nor­

me vincolanti per se medesime gli S tati mem­
bri; se l’esecutività delle deliberazioni nei 
singoli territori degli Stati m em bri sia au­
tom atica o non debba invece essere delibe­
ra ta  con appositi provvedim enti legislativi 
da parte dei singoli S tati membri; se, dato 
che tali provvedim enti em anati dalle auto­
rità  comunitarie incidono, talvolta profon­
damente, sul tessuto dell’economia del Pae­
se modificandone gli indirizzi, non sia il caso 
che su di essi si esprim a preventivam ente 
la volontà del Parlam ento nazionale; infine 
se non sia il caso di ricorrere, per dare ese­
cutività ai deliberati della Comunità, alla 
norm ale procedura legislativa, anziché a 
quella del decreto-legge.

È . stata inoltre prospettata  l'opportunità 
di un dibattito am pio in Assemblea sullo 
stato  dei rapporti fra  gli S tati m embri in 
m ateria di im portazioni ed esportazioni den­
tro  l'area della Comunità e fuori di essa, date 
talune frizioni m anifestatesi in più occasio­
ni fra gli Stati m em bri, in conseguenza di 
tentativi protezionistici operati da qualcuno 
di essi, forse non perfettam ente intonati con 
la lettera e lo spirito del Trattato.

Il relatore, pur riconoscendo la validità e 
la pertinenza di tali problemi, ritiene che 
esuli dal suo limitato compito, che è quello 
di riferire all'Assemblea sulla proposta di 
conversione in legge di un decreto-legge, da­
re ad essi una esauriente docum entata rispo­
sta. Li ha tuttavia posti, d'avviso com'è che 
alcuni di essi vadano chiariti e risolti sul 
piano della convenienza politica e della cer­
tezza giuridica.

Comunque, im pregiudicate rimanendo le 
ragioni che sono al fondo dei dianzi accen­
nati problemi, il relatore ritiene che, sulla 
scorta dei precedenti legislativi, e per quan­
to detto più su nel m erito della conform ità 
del provvedimento agli obiettivi e alle nor­
me del Trattato di Roma, la proposta di 
conversione in legge del decreto-legge 11 set­
tem bre 1963, n. 1181, m eriti di essere ap­
provata.

L i m o n i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 11 
settem bre 1963, n. 1181, concernente la in­
staurazione dei prelievi sui prodotti del set­
tore suinicolo, diversi da quelli previsti dal 
decreto-legge 30 luglio 1962, n. 955.


